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| pena NAZIONALE: 


PE Ipubblicato il: Decreto” Reale, in “vigile del 
quale” -$arà “Aperto un ‘imprestito ‘Nazionale, pet 
ta Somma effettiva "di 350 milioni. 

Questa misura benchè da lungo tempo annun- 
viata, ha sollevato alcune obbiezioni. A_nosiro av- 
viso: queste bbbiezioni, non sono fondate. Vi si 
può rispondere con una sola, pargin:- if prestito 
nazionale . era necessario, e di fulle le misure 
ehe sì poleva provvedere in questo momento, 
era quella certamente: che. otftiva. meno IICOnve- 
menti. 

“E cosa di tutta evidenza che la guerra do- 
vélle ‘esigere e delle spese consklcrevoli; fortuna- 
iamente fu corta, e i sacrifici saranno molto 
painori, di quello che pofevasi aspettare. Ma nul- 
lameno, bisogna provvedere alle spese che fu- 
rono fatte, spese la cui necessiti, non può essere 
vsgelto di dubbio. © 

ci ininistro delle Finanze, non aveva la scelta 
che fra ire espedienti. —. 

Faceva d'uepo, o ammortizzare la circolazione 
lei biglietti di banca, facendo. a questo stabili. 
Mento un novo pirestito, o emetlere delle nuove 
lendite, nella formia: abituale, con .il. concorso 
telie Banche, e del eredilo eslero. 

‘D ‘fin&lbente ficorrere BI inijivestito nazionale 

e forzato, quale fu decretalo. 


‘’Se la guerra si fosse prolungata, ed avesse 
vato come potevasi aspettarselo, delle vicende 
variate, egli è certo che sarebbe slalo necessa- 
‘io’ di ricorrere a nuove emissioni di carta, 
Ne sarebbe risultato una grande perturbazione 
tella circolazione, e la lesione di molli interessi. 

Ma sarebbe stato d'uopo di rassegnersi, Quan- 
lo la pace è divenuta pressochè certa, sarebbe 
stala ‘cosa ‘insensata il ricorrere a .un {al pro- 
sesso, Sarebbe stato un volersi. volontariamente 
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R \CCONTO 


— ATTORNO. AL Fuoco. 


DI 


TOM, GHERARDI DEL TESTA 


i fContiavazione, Vedi' N, itoced.) 
f . DIL | 
— L'avete rimediata. bone asssi. Tomiamo al 
fiacre chiuso, alla signora. svenuta, ed al signorino. 
Scormunettà che tivò giù: anche le iendine el‘ 7 80, Su, 
tliteci intto. 

— Siete troppo soffistico, e nm: voglio dirvi rolla. 

c- Gemeg-conte ?.ed el racconta ? 

Ve lo continuerò domani seta Orà dobbiama fun 
re un giro di Ivijissi. 

(Ol beltet! dh: benelesi;i, db-biribiggi.o 

- Feriotera, mente,.léttori, ise.siote di- «quelli che 
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GIORNALE POLITICO” 


re, scientemente, una doppia crisi, ‘quella, del-lostante quest la grilecipaziole — 


l'emissione; etquella del'rilivo «della! :carta.: Queste 
cose sì fanno salto ‘la: pressione della ‘necessità | 
soltanto, nè poésono: essere. a‘trimenti giusti. 
calo, 

ih guanto all' imprestito sopra vendite del cin- 
que per certo, basta li gettare uno sguardo 
Jnl lato della Borsa, per persnadersi che esso 
ha imposto un sacrifizio enorme allo siato. Non 
bisogna dissimulare, che il credito italiano ha 
sopporiafo nna sensibile scossa. Egli comuncia 
a rimettersi, ma non senza «difficolta, 

lì minimo incidente, il minimo timore panico 
sarebberò sufficienti per precipitare è corsi fino 
al livello dei fempi i più malvagi. Emettere 
uu prestito in tali condizioni era non solamente 
uno esporsi ‘a pagare degli interessi usuratizii, 
ma ruinare i credito per luugo tempo: ora 
fornire delle armi ai vendilori, ai nemici del no- 
stro credito, che alteudevano il prestito, per 
chiedere le loro operazioni. Questo argomento 
licence non può essere apprezzato che dalle per- 
sone abituate alle aperazioni fuanziarie, Uli &5- 
so è di un gran valore. 

Restava dangue i prestito nazionale e forzata 
come ii solo spediente valevole a non tarbare 
la circolazione, e a non sopracaricare 
niré in enonmni preporzioni. | 

La sola questione si è di sapere, 
prestito non eceeda i fondi del paese, e se sarà 
possibile di coprire scuza produrre una crisi 
economica, 

A questo riguarda, non, può aversi alenna 
Lema, 

Or sono due auni, lo si rammenta, il ministro 
delle finanze domandò ai contribnenti l'anleci- 
pazione della imposta foudiaria: tito ii mondo 


1 ivvoa- 





questa si componga in parte di donne, e vogliate 
rimandarie a casa contente, se avete un «ui alche 
strunento fate dare nei suoni, è fatele ballare, @ 
s& no proponete i biribissi. 


VEGLIA HI ° 


Le prune armi di un giovine Lion. — Le lettere 
der duc amanti, — Nohzia consolante,. — Due 
anici della gran società. 


= Su du bravo, lasciamo i personaggi nel Aiacre. 

— E ii troveremo imnentre il fiecre era giù fermo 
davanti ad un antico palazzo. 

Hi signor Enrico rauliante scese il primo, presenti 
la vino: alla Datua, ed essa saltò più questa volta 
appena stiormilo conti punta delle dita quelle del 
ciovme ce quano ebbe toccato coi piedi il limitare 
dell'atrio si risolve, e cun grazia indicibile pronun- 
zi tali parole: 
os Dignore, nuovamente vi ringrazio tanto, e to- 
do di avervi conosciuto. Se questa sera venite alla 
Pergola io sono al N, X merterre, 

E. senza neppuro aspettare risposta s' Internò 
nell atrio © spari, 


se questo] 


ceghe io Giro Li 
(Pt MSSFETRATONE Di 


dotte e grenpi franehi, 

Uffici: dl vedazibne in iteftatovdecio 
sprena: Jul Lenagrafii Seite N ‘DEI TasS/, 

T. piano. 

“Le Ipcedciabidti RE rlédvono dal Mificalo sig. ] 
Paolo Garybicrsl, Anego s. Tommaso 

io asshelazioni è ie Inserzioni si Paga. 
antecipniamente, 

«E nmaosertttà nòn si rostliufscone. 
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creare, degli. imbarazzi | per: 7 avvenire, e crea» credette ché ta ‘milsura ‘non 'rifscitelibe: | ‘nulla. 


n=: - . 19 


fu, fatta, * senza 


«ere 


grandi, forzi, fi ino an periado assal Brave,” 

La, soma uri si ‘trata di ‘fornire ogigidi, è . 
futto al più tripla. di quella che fu iomnlidata 
pel 1864, ‘ed'in liogo di 15 giorni avvi prese. 
sochè un anno di tempo, per eseguirne i versa 

menti, 

È necessatio di rimareare ‘ancora la diversi ta, 
dei lempi, Nol 1884 sì Marciava verso una eri” 
di cui l'uscifa era sconosciuta. di giorio d'ag- 
gi all'incontro se ne sorte, avendo dinanzi un av- 
venire, che promelte di essere prospero. © 

Nol crediamo dunque che in massima il mix 
nistro delle finanze abbia preso una misura sag- 
gia ed opportuna: ma.nol abbiamo più di un’os- 
servazione da fare. 

In primo luogo, ii Sig. Scisloja paria nel suo 
rapporto della ripresa dei pagamenti ln ispe 
cie. A nostro avviso, ciò è premaluro. Non bi- 
sogna dissimalare che la ripresa dei pagamenti in 
numererio, può condurci ad una crisi, Ciò è guanto 
è avvenuto dapperiulto, e ciò che è inevitabile. 

Nun bisogna dunque pensare a questa misu- 
ra, che dovrà essere presa un giorno, ma che 
deve essere preparata cono cura, allorquando 
solo ii Pacse sarà sortito dalle dillicoltà risultanti 
dai versamenti del prestito nazionale, 

Iu secotido inozo, nei temiamo che la vipar- 
tizione del presito, non divenga il soggetto di 
reclamazioni, che non sarebbero intt'alfatto senza. 
fondanieuto, Si presero dali per base delle. 
imposte, che hanno gii dato luogo ad appassio- 
uoie cortestazioni, Not tentiamo ‘di vedere ri- 
novellassi i lagal: e nol vorremino veder il. 
prestito coperto cou quello slancio unanime, con. 
cui fu antecipata l'imposta fondiaria nel {S64, 

In fine, noi difliciimente comprendiamo il si- 





Lo riscosse la voce del conduttore che gli chiese 
dove voleva esser condotto. 

In quel momento appunto giungeva n gran, 
trotto. la caltche della signora col servitore, ed ii 
cagnolino. 

il cocechiere* fermb i cavalli distro il fiucre, è 
risse qualche parola al servitore che gli stava & 
lato ; e questi scese tosto, è col cappello In mano 
corse ad aprire lo sportello del finere. 

Enrico aveta deliberato fra sè di pagare e H- 
conziare il fiacre per andarsene a piedi n fare il 
suo Inodestissimo pusto alla trattoria democrati 
cissima del Basso stendo, ma come si fa a riflu- 
taro di ricacciarsi in carrozza quando un servitore 
in livrea, e col cappello in mano vi apre lo sper- 
ella, eo come si fa a farsi sentir due, conduacimi 
ul fesso neordo ? 

Alla Luna, gridò il signor Enrico, montano, 
in Raere, e ringrazioiulo il servitore. 

II ronduttoro fece partire con un pajo di fru- 
etate i suoi cavalli al trotto, pensando che uno 
che va a pranzo alli fiuna deve aver la borsa gaja. 

Dal palazzo, dove abitava la Dama in una delle: 
più remote contre, alla Locanda-Mesfeurani della 
Luna posta nel ‘centro della città, coreva:buon 


| Enrico rimase li sdorando il portone, c colltratto di strada, e perciò ii Signorino ehhe tempo 
tengono nio). di.conversazione alla sera, quando complimenta in bocca. 


a riflettore. 


(Continua) 


7 furia, di sangue 8 di bravura oggi si è creato, pos-.... . 


cc. possa far valere le loro pretesa, ragioni, lusingau- 
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fttema dei premii che il ministro credette bene] 
d'adottare. ST 
I frewi risultanti dalla sorte sono un mezzo 
assai fidco. miòrale, ma sovente utile, per atti» 
rare j.'tapitali. Dal momento in.cui il ‘prestito è 
‘obbligatorio, a che serve quest'alla offerta alla 
cinpidità. RANE 








































giungerò solo che il° Re jeri-ha:telegrafatoia Fi- 
renze che l'accoglienza di Padova fu. affeffuosa, 
splendida, commovente. Speragi purein brevi giorni 
potére salutare. l' arrivo: del.valoroso Principe Uta- 


stanziate le truppe; quale. un.richianio, espolien- 
do così la citlà ad eventuali. dispiacenze. - ,.-.., 
Siamo in: grado- però di. poter. assicurare! 
cittadini; -«che-tt regio»-Commissario Sella: trovasi bert ’ 
n Udine, e che egli: non abbandonerà la' citi/’*Stt pista ha collocato per osa.ia questa ci 
se: nonéhé obbligato: dall'intalzare: degli avvenì. |. EU Rien, 0a €07 ocato per ora..In quesiti: città 
Li , Min IPRA il sto quartiere cenerale..L''armistizio. di..quattro 
menti. Egii pone la sua intera fiducia in'quel-I;sttimane è officiale, a datare-dalla spirata sospen 
5 Vassennatezza, di cui'non poche e non dublile|sione d'armi | ‘etiocio «di patele renda 
sio n ASSEnDaLezza, di CUI Il dhe € NOn ULI e d'armi. Questo bhisticcio «di parole -rerde 
Sarebbe stato preferibile di dare l'intero È PE prove, ne diede la. nostra. popolazione. esatto concetto della confusione che regag negli 
cento a titolo d interesse. Ne sarchbe risulta |. L' armistizio va a.cessare col giorno 10 allelintendimenti diplomatici. Segno eloquente della 
un sollievo certo per 1 piccoli contribuenti, pPEEEOre qualtro di. mattina, ‘spirato il. qual termina situazione è che in ‘onta al forzato sostare dell! ar- 
il padre di famiglia che va ‘a porfare al pub-[si riprenderanno le ostilità, i mi, da molti si crede ancora alla guerra. Palesansi 
| blico tesoro il: prodotto de suoi: risparmi, «ev ill-- Fa però d’uopo osservare che in queste sel.{S€mpre più. giganteschi gli sforzi d' un. potento 
denaro che forse dovrà trovare egli stesso inltaniadue ore di tregua gravi complicazioni di- pra conseguire Ia PIO voolia sono dell. gvviso 
imprestito, forse a grosso interesse. --. Aplomalitte' possòno itisorgere: ancora, ‘e t'ortteare credo Colla querva è logica la ad coni 00400 Ne 
20 pra | - . o io pricali vi €) Mii PPIZIET TA SR ST | la | va 8 do L gi niazion 
Noi difficilmente possiamo persuadereci, nale ai vfdecors e dell'onore “delli Francin[f2® mal6:si possi conciliare colle dignità del. pae- 
sarà l'utilità di 3 a 4 milioni di premi, che vanti” MERLO STI Co Telisa I necettar: patti che ..non soddisfino completa- 
K i + e 4.» |che impegnòssi quitle mediatrice, onde. etenire i irazioni. itali ran non-d 
no ad essere estratti a sorte tutti gli anni: n. ge et n [mente le aspirazioni italiane. Ma forsaynon-ò meno 
© mentre ne vediamo perfettamente el’ inconcenieri. ad un pacilico scioglimento. L'Anstria, lo-ripe-[}ogico chi crede alla pace, semiprectit ofiorevole, 
NEDATe De vediamo p 5 tiamo, non sa spogliarsi di questo brano di ea: 
Li ed i. pericoli. l micia di Nesso. che. si chiama Venezia, senza 
Comunque sia, oggi che il decreto è reso, è(mandar grida di dolore, di rimproveri, di mi- 


erentaci in linea politica dai militari nostri insuc- 
non può più essere modificato, noi speriamo chelnacce. Essa vuol palmo per palmo contrastarlo Ave: . c. 
la nazione ‘comprenderà che dipende dal succes-[all’Ilalia; perciò ora tenta giocare l'ultima carta.|., General Medici, il braccio destro di Cialdini, 
so ‘di questo prestito l'avvenire del credito dello] Qualunque però sieno per essere le èirco- Letore di Levico è Santo È altro RI LA 
Stalo, e che l'intenzione di ciascuno, più ancorajstanzé non dubitiamo che la nostra città sapri ritengo oggi ripartito alla. volte. di Pergihe. Non 
che il suo dovere, si è quello di ajutare a mostrarsi saggiamente Lranguilla e dignitosamente 


È STI pv {interrotto è il movimento di grandi masse di trup- 

questo successo con tutte le sue forze. calma, sapendosi d'altronde difesa dall’. ala Spe dirette ad ingrossare il corpo di operazione. 

E | | | (Dall' Italie) nisira dell armata Aballana. È Stando alle apparenze si dovrebbe giudicare imman- 
J natimenti, i..sacrifici, le sofferenze, lo abne- 


cabile lo scoppio di nuove pstilità, -ma, in sostanza 
.. « Agazioni -di tanli anni. ne ‘siano di sostegno inogni men dubbio presagio dell’ avvenire ‘è conteso. 
‘ [ijuestì momenti, GA Aosta fermezza incrollabile, 
non si. infiacchisea adesso, Udine non ha moi 
piegato dimessa la ‘fl'onte, per il'suo pairiotisnio 
fu chiamata ta Brestia del Veneto, 00 


Tutto infine compendiasi in quel grido d'un alto 
personaggio: 0h se avessimo vinto! 


Udine 7 Agosto 
prese dal Commissario del Re per questa Frovin- 


Per quanto alacremente si lavori dalla diploma- cia, Marchese Gioachino Napoleone Pepoli. Basti 


.. la per raggiungere la pace tanto desiderata, la 

situnzione non sl è peranto o del tutto rischiarata. ili Lt. Ar cni cog Ò 

. :. La Prussia intende d' incorporarsi gli stati vinti S' anco Ja baflaglia. dovesse portarsi alle porte 

della Germinia Settentriomale, O ciù per incontra- della nostra Gula, Don correrenao vigtiaccamente 

. stabili. ragioni politiche fre le quali primoggia lim.|al piedi del ve perchè no arresti il corso, come 

compatibilità che la Prussia nella posizione «che allecero ultimamente gii abitanti di Vienna, — 
RICE Lea ' Mie ni x a mi . sa 7 


maglio pensanti. 

P.-S. Mi viene in questo punto riferito che il 
Principe Amedeo riparti per- il: campo. s-raggiun- 
gore la, sua Brigata. sen Tie 

o Si 
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Leggesi nel Corriere Italiano in. data 5 a- 
goslo: : E 


sa mantenere relazioni federali con principi nemici, | c SER ee TL 
| di necessità divenuti suoi avversari naturali. — | Cariteggi particolari della VOCE. 
- gOrà tutti gli sforzi e gli intrighi di questi Re- DEL :POPOLO 

2° et 


gnicoli, sono dirstti a provocare un congresso, che 


“dosi dell'appoggio della Kussia, implicitamente] 0/00/0000. Padova, 4 90860. | 
ostile all' ingrandimento Prussiana, came quella la Le inie simpatia pel ‘Friuli datano dall’ età pri 
di cui politica tradizionale non può vedere sorgerelma, quando leggevo nella storia le SUE grandi vI- 
senza un sentimento di ombrosa gelosia, uns grande cende, e Hi confermarono, anzi sì acerebbevo n me, 
‘Potenza germanica, che nentralizzavebbe.di neces-Jdscch' ehbi la buona ventura di soggiornarvi per 
sità ogni sua infiuenza sull’ Alemagna. varj anni. Ond' è che le più cars rienrdanze, è 
— Ma nè la Prussia, nè il gabinetto delle Tonillerie|sentimenti di stima e di affetto mi legano a code- 
‘sarebbero disposti ad accedere ad un congresso, [sta nobile, forte, italiamissima tera. 
che-in questo momento sarebbe più che tutto, attof Immagino Î entusinamo di Udine redenta dalle 
«a fare. sorgere nuove complicazioni in Europa. condizioni migerrime, in cul lavora cacciato I Au- 
In guanto all'Italia se all Austria sembra chefstriaco, e rilevo dalle belle parole del Municipio 
le negoziazioni ubbiamo trovato un’ incaglio finalcon quanto senno la popolazione sia entrata nel 
dal primo passo, sulla delimitazione dei confini; infnuovo ordine di cose, sublime spettacolo. quasto 
quapio a-ndi; però riteniamo, che le voci di guorraidi civiltà all Mutopa che ei vede sorsere dalle 
debbonsi accogliere con somma riserva sembrandociltenebro di wi despotismo infame o eruento alla lu- 
di scorgere negli annunziati movimenti di truppalco delle libere istituzioni, senza che sin contami- 
e, hei. Festanti, preparativi da parte nostra più!nato dalla ‘menoma esorbitanza il nostro risor- 
cche altro una: pressione morale, esercitata contro il|Elmenio. SO 
° ‘nemico, onde, mostrandoci pronti a tutto, costrin-|  Di.tràtto in tratto io terrò T' invito di essere 11 
.  gerlo a. decampare dalle que pretege sul sospetto|vostro corrispondento da Padova, doleriomi ‘saltan- 
‘ delle trattative. | o ‘ c‘|to che altre continue occupazioni m' impediscano 
sE di esserlo meglio efficacemente. 
" Dal 12 lurlio, época del primo saluto alla han- 
diera nazionale, a tutt'oggi aveto letto nel Bul- va 
lettino del Popolo, the qui si pubblica quotidiana-| Il plenipotenziario italiano di mandarti allacon- 
mente, quanto accadde fra noi. Ma dal 1 agostolferenza di Praga non fu ancora definitivazionte 
noi contiame un gran hene,. quello di ospitare infscelto, ma si-fanno buone ragioni per oredere debba 
Padova il Re nostro magninimo, Immengo cera ilteggoro il generale Menabregi 0 cr Fatto +. 
desiderio di letiziasi nella sna presenza, donde e UE 
nessuna maraviglia se in sodlisfazione di posse- Osgi, 4, partì per: Udine il cav. Giageppe Bri. 
derlo è giunta persino al parossismo dell’ allegrezza.|tani, segretario ‘al Ministero :dellefinantà-ch è uno 
Tutti ammirano in Vittorie Emanuele quella degli impiegati scelti dall’ ondrerole Qaîetirio Sella: 
fenice dei re, che tenne fedo costante al destinileommissario del re a Udine, per andarè-in quella 
d’Italia, quel tipo singolaro di affabilità è dilprovincia a ‘sistemarti ‘al nuove basi 1 ‘animini- 
grandezza, che armonizza coi sentimento pubblicolgtrazione,  - TETTE 
a ricorda ad nn tempo com’ egli con entrambi i 
suoi figli scendesss pur di recente a combattere 
nei campi sloriosi e inforiunati di Custozza, 4 osto: SI 
Nan vi dirb la faste onde spontanea la città fu ha, i Cano EL EIEV ATA CLI OI 
prodiga nella circostanza, fatta anche più bella]. Circa alla riapertura;dai.vari.ipanobi délla.linea 
dalla venuta del prode Amedeo, risanato appieno|venete, cotanto terlamatò E ee 
dallu riportata ferita. Tutta ciò voi sspote;. ageidelle-avmate--# pei bisogni: Amministrazione 


Ci scrivono da Mantova in data del primo cor- 
rente che l Autorità militare austriaca lascia ai 
soldati tutta Ia licenza possibile, perchè sieno in 
erndo d' inveire contro ogni ordine di' cittadini. 

A sera, si trascura perfino. l'appello, sicchè. fino 
alle ore più tarde s' incontrano quattro o cinque 


zoni contro l’ Italia, mischiando al tedesco una 
qualche parola italiana per far capire che intendono 
offendere. < | DO 
- Le più volte “avviene che entrano nelle tratto- 
rie. e dopo aver mangiato a crepapelle, arrivato il 
menento di fare il conto, non intendono sborsare 
Reppure un 'carantano; colla scusa Iinsultante che-i 
mantovani debhano loro questi pranzi d'addio. Ma 
ciò dicono in modo da far capire che: mai si-par- 
tiranno di là. | sE 

A queste vessazioni si aggiunge Il caro dei vi- 
veri 6 il più profondo: scanforto, Speciali nio nelle. 
masse : ai quali ‘questo doloroso etato di cose: to- 
glio il più meschino lucro: NA 03 


li 


bi si 
"a 
- 
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Per la gravila degli avvenimenti succedulisi 
nel breve corso di poche ore, la nosira cillà è 
vivamente commossa, SETTE 

A ogni modo l’ apprensione ne sembra esa- 
gerata. Il darsi in braccio totalmente a sognali 
Limori, è nna follia, 

Dal telegramma communicatoci, si apprende co- 
me alenne dilficollà, insorle nella conferenza le- 
nutasi a Cormons, abbiano impedito la conchiu 
sioue dell’ artiistizio. i o 

In segolito a ciò l armata italiana veone di- 
sposta iu finea di battaglia; da Udine venne tra. 
sporlalo in altro sito il quartier generale di S, È 
Cialdini, e tuta la guarnigione fu levata dalla 
‘“postfa città. 

Tale misura infatti fo provvida, poichè dan- 
noso oltremodo sarebbe stato ll lasciuve qui 


Leggiamo nell’ Opinione: 0... 


— a 


Leggesi nel Corriere dle Marche in data 


Lo ” i = 
nPotposd ioni 


cessi e dal soffermarsi della Prussia ‘a Nikolsburg. 


In altra lettera accennerovvi alcune provvidenze. 


fin d’ ora significarvi che ottennero il plauso dei 


saldati alla volta che. cantando le più oscene can- 


ba: VOCE, POPOLO a 


sizioni- massiiiie suli ‘ibstra sinistra sostoliltà’ affi? 
cRcementa del 9,9: 1 ve It. sa 
manzo di Mestre il ‘muova’ piccolo tronco avente perl Avendo più tardi ‘il prode Doglietti ricevuto una | > furono ERRE . 
‘iacopo di sottrarre ì convogli dalla portata ‘dei can-/batteria fresca; -la eolocò - sulla nostra’ dustra . in ; 3, La retroattività della s0apensionè non ferisce 
noni di Malghera. Verso il 10 agosto sarà riparatoivantaggiosa posizione; a gli Austriaci lersagliati sila validità ed efficacia. delle . convenzioni; stato pér 
s. e&esereitato tutto il tratto da Boara, sull' Adigelfulminati con una ,speditezza. sorprendente: dallajavventurà stipulate in buota faie nell'intefvallo di 
snelle vicinanze di Rovigo, fino ‘a Treviso, ed'ai,20|nostra artiglieria, cominciarono a sgomentarsi. ‘Alitempo dal quindici giugno suddetto “sino al -giorno 
. agosto rlp-satàancherda Treviso ad Udine, -mal-ilera uns piccola colorina d' attacco composta difdella promuigazione del presentò. decreto. .: 
“.. grado. rilevanti guasti ai ponti.sul Piave ‘e sulfptodi e di tuttii corpi; ‘compreso le guide, e co-j 4. La promulgazione di questo decreto' s'intende 
.». Tagliamento. «Verso la mstà. di’ settembre: lavripa- mandata dal’ maggiore Canzio; sostenuta dal 9.° alfatta per tutte le provincie del regno Lombardo 
‘© razioni; compreso il ponte. sull'Adige, saranno com-|sinistra, sì precipitò senza ‘fare un'tiro an] nemico, Veneto del giorno della prima sua inserzione nella, 






in delle-nuové'prévinéie;- si orilina «che pet-prizcipio 


no = Co 


x: della prossima «settimana -sbrà dompiuto nelle vici- 






sussiftenti Quell'ipoteché,. le quali avrebbero dovuto 
nel quindici giugno suddetto, e dopo, ‘essere rinno- 
vate, è nen lo furono. Ò E 



















% 


| piute sul complesso delle ferrovie venete esistenti.le lo cacciò colle ‘haionette ‘alle reni in disordine dalGaescita Ufficiala di Venezia. n: 

e : tutte le posizioni che occupava. Da quel momento! ‘“Dall'I R. tribunale d' appello lombaido-Yanete. 
Ja. ritirata del nemico: fu generale, ed i nostrilo in a: Vensiia, 22 Tuelio 19866. 1 
seguirono oltre Locca ‘ed Enguise entro la valle dil» | VSREZiA, GA IUBIO SEO. VENIRE 
Congei. Un rapporto più «dpitagliato verrà compi- 
lato in seguito’; ora si stanno compilando, gli, el n> 
chi dei, morti s feriti a, quelli dei goldati,» 80 “ife 
ficiali ed uificiàli che si distinsero in questo cdm» 
battimento. 

io Dt RT o 4% Garibaldi 


n wc II Afovimento ha. dal campo garibaldino del 31 
ni po persino 
nti. Una buona netizia ai padri..ed alle madri. Ieri 
.. smdarono al campo nemico due nostri parlamen- 
«tari, .il maggior Soccoli e il capitano Decristoforis, 
| don incarico di.cercar tutti. i prigionieri garilbal- 
dini, sani è feriti, a farne un elenco, chiedendo per 
tel scopo di undave in ogni città dove ce ne siano 
di internati. I due egregi ufficiali furono magnifica- 
mente accolti agli avamposti; ma credo siano stati 
poscia costretti a vestirsi da borghesi, perchè la 
-gamicia rossa, giungendo a Trento, non fosse oc- 
casione di pericolose dimostrazioni. Il loro scopo è 
santo e mercà loro. io potrà mandarvi tra ion 
molto in pregustazione la nuove dei nostri geno- 
vesi ghe mancarono alio appello. 





|. TELEGRAMMI . © 


"Frarxze 3 ugosto. .—— Carteggi particolari recano 
che la Francia fa grandi armaiienti e ‘concentra- 
metiti di truppe: 0 | O 
L'Olanda traita la cessione -del Lauenburgo me- 
diante un indennizzo territoriale nella Fiandre. 
La Russia insiste perchè si aduni un congresso, 
ll quale è avversato dalle Prussia. 0... 
Regna unà grande agitazione nella Gallizia austria- 
ce, mercè la propaganda russa che è attivissima, 

Ad Anversa, Bruges e Lilla ebbero. luogo dimo» 
strazioni in senso anti-francose, 

lieruze 3 agosto. — Il generale Jacobs he ordi- 
nato sl Municipio di Verona l'approvvigionamento 
immediato. 

Continuano le trattative di pace. 

Si presentano maggiori resistenze per ia cessione 
del Friuli, anzichè per quella del Tirolo. 

. I Governo sollecita la partenza delle ‘categorie, 
le leve e gli armamenti di terra e di mare, per 
rinforzare la nostra azione dipiomatica, 
Confermasi che gli ex ammiragli Persano ed Al- 








Prociama al Triestini. 


Ecco il testo del Prociama uscito ‘a Trieste 
a migliaja di copie. e. già annunciato dali te- 
legrafo: | 

Triestini ed Istriani! . 

È giunta.l’ ora in cui debbono compiersi gli alti 
nostri destini. 

Dalla Sicilia al Quarnero odesi un sol grido — 
? indipendenza e P unità d' Italia. 

La Provvidenza chiama infine a ricongiungerci 
Jalla madre patria ed avere in mezzo ai popoli 
d' Enropa la vita e il posto che ci appartiene. 

Prendiamo le armi. Sia la nostra divisa: Patria 
e libertà . — La nostra parola d'ordine: Fuori 
gli Austriaci. — La nostra meta: L'unione degli I 
taliani tutti sotto ‘lo scettro di Vittorio Emanuele Hei“ i 

MEN bini subiranno il loro processo a Torino. ..e 


i Italia. 
d Italia RT c Pazior 3 agosto. — Un decreto imperiala:sonpri- 
Triestini! i | -\me il Courier du Dimanohe. sl.) 

Sorga in sì nobile sforzo chi ha petto veramente Meoicaig re i FRAN Nepaleone 
in cm dl. postr AGG ——Verpàk-srombrato dal sol italiano : parti in nome della patria chi ha cuore a 0 
dato strdniero — quando lè vedove 8 le madri detfitaliano. Tutta insomma : 8 ‘pieghi, od in tutte le]  Visuma, $ Agosto. — I Prussiani COMIACIATONO 
martiri porteranno. al ‘sepolcro dei loro. cari — lafforme l'energia nazionale, © *. î sGomberaTO la Bassa Austria, dal. PIt'arsl sulla 
votiva coféna ‘di fiori "oi, saréte'actelta con ri-| Trattasi di decidere so dovremo anche noi, come n i Ganarcazione Stabisita STINIsUzio, 
spetto e venerazione dalle moltitudini riconoscenti }i nostri fratelli veneti, essere liberi e felici, o se di 20) SOA a convenzione pel pagamento 
o sono per la vita. dovremo piegare, è forse per sempra, la fronie u- È mi loni dl lire. La @ i. stai 
TI I miliata al servaggio straniero. - Firenze 4 agosto. — La anectta ufficia e pub- 
: blica un decreto pel quale i capitali, crediti, ed 
- Fratelli 1 altri beni mobili appartgnenti alle casse ecclesiasti 
Lo spirito di Dio, l'amore della patria, la fidu- cha Levolute al Demanio per effetto della legge fi 
i La | cia dei magnanimo Re e nelle forze unite della na- luglio 00, Pitnime di do dal Inmistro delle finan» 
Comando generale del corpo volontari ituliani.Izione, siano 2° noi di sprone, conforto cd aj e provradoro 2i bissoni del Teor! 
Combattimento «del 21 luglio 1866. Guai a noi se 1 nostri figli dovessero un giorno chi Ì E | 
| | | malediro la nostra memorii dicendo: “ Potevano i 


Loxpra 3 agosto. — il progetto modificante il 
Jeri ancora la vittoria sorrise allo armi italiano. nostri padri esser liberi e non l'hanno voluto, , Sabato di estradizione ia Francia iu adottato 
1 vantaggio delle posizioni .da lungo tempo stu-| Trieste, luglio 1866. alla seconda -fettura con voti contro iù. 
ate fuello ‘immenso delle armi, sd il volere con a I 
| «ti si batterono i nemici, fecero l'esito della gior-? Roma, — Scrivono da Iscla che in Monte San T { ( | 
nata alquanto incerto fino ad un'ora pomeridiana. |Giovanni, piccola burgata degli Stati Pontificii, due PELEGRAMMA PARTICOLARE, 
“li combattimento ebbe principio all'alba. Il pro-|individui, a nome Nardozzi'é Csmilli, osaliati al- {AGENZIA EPEFANI) 
i de generale Haug aveva ordine di (operare sulla|quanto del vino, venmero dalle parole alle mani, 1 Fi 6 | 
"nostra ‘destra, a Val di Ledro, ma. laviaggior parte] IL primo, un po' più brilo dell'altro, riportò renso, @ agosto di sera. 
della Se Fiere MRO. altare, po” Suna ferita sulla fronte _ ciù che per altro non gl'im- La Gazz. LF. reca: Jeri un utticiale 
°° PPErazioni del giorn precedenti. Avevo unto LI oripedì di uscire in Evviva a Italia e al re. È + " * 
> "dino! al:5:* reggimento 0 # die battaglioni del Ol Bastò questo porchè, malconcio com'era . venisse Generale Italiano INCOnLrossi a Cormons 
° della ‘8 brigata”di ‘Preparare l'odqupazione della Valisubito arrestato e condannato in prosiegno ad unjCOR UN ufficiale generale Austriaco per 
ciente 1° levar ' aa brigata Si riunisse e mar-janno di carcere. — Il feritore non ebbeche ciqueltrattare Î’ armistizio fra le due potenze 
‘& rilevaro ia d. ori o ua + - 
be. n giorni. | si | | | 
Io non prevedevò un attacco per parte del nemico; Ecco uno dei tanti modi che tengono i preti nel- belligeranti, d fine di dar luogo L tral- 
LE ‘Sino ostante provo rdinato di spingere solamente |l'amministrazione della giustizia. — HI delitto delltalive di pace, Aleune difficoltà insorte 
si raAllò &  DEZzacoa 16 di contentarsi di esplorare allNardozzi, per aver preferito le scomunicanti parole, a * : or 
278) dba -Giunta la- nostra testa di colonna a Bezzec-lera 72 volte maggiore di quello del suo avversario. nella conferenza np edirono che l' ar 
I mistizio fosse conchiuso. 


ca nelle sera dei 20; all'alba del 21 mandò un 
battaglione in ricognizione sui monti che a levante! Venezia. — La Gazzetta Ufficiale di Venezia publ 
blica il seguente manifesto: 


ei dominano la valle .di Congei, 
n cuealo piove avriluppato da una forza superio-| Dietro autorizzazione dell'I. R. ministro della NOTIZIE LOCALI 
(i Pe dUAAMStrIaoe er ‘obbligato di ripiagarsi in disor-lgiustizia, impartita col riverito dispaccio 15 corren- isseri 
© AI | troni. gut © n, i if , — Il Commissario del Re ; = 
Di gna È Gianna "prin! pale. Ciò diede Iuogo adite mese, N. ‘1388, oggi pervenato, si determina PA Udine, notifica che il sign ‘Carlo Van. 
” n SR OOMDRT oto accanito a'Bezzecca e nei pacsilquanto segno: cheri fu nominato Delegato speciale per l' ammi» 
sile bocca della valle Congei, ove dopo caduto ergi-] 1. li termine perentorio decennale per le rinno-l. i gzione delle Provincie Venete con residenza in 
camente Il Colonnello Chiassi, 1 DD. reggimento fulvazioni ipotecario viene sospeso in tutte ]6 provin. Padova e che al medesiino saranno a rivolgersi 
in SLI hi IE cala. Sostenzto Deore [cie del regno Lombardo ‘Veneto, retroattivamente al gli affari devoluti agli uffici centrali osservato il 
un battaglione del 6,° comandato maggiore, Ta-]quindici giugno 1868 inclusive, e sino a nuove di-j3. ? en TR Vegiiil "ae 
nara pure gravemente ferito, da due battaglioni k disposto dall'art. 3 del Decietò 18 luglio ‘1368 


- Hi generale Garibaldi inviò la seguente lettera 

alla vedova del maggiore Castellini: 
o o ° Cologna, 28 luglio 1866. 

. Bignora Castellini, dl a 

Voi avete perduto Io sposo! e noi un ‘fratello 

«e ben prezioso! ® tanto, tanto lamentato da tutti 

— ché conoscevano quell’ anima: eroica. 

-’ La; marte di Castellini ha legato i suoi figli all'am- 

*. mirazione- ed alla gratitudine d'’ Italia. Essa deve 

adottari — come sacro pegno delle sue glorie è 

della sua redenzione. 0 

E voi — vedova’ del valoroso — voi, il giorno 























Vostro G. Garibaldi. 


. Ji generale Garibaldi -ha pubblicato, il 1 agosto, 
il. seguenie ordine del giorua; 








sposizioni. N. 3064. 


var dei 9-5 da ‘altunb'tonipagnio del 2.%-dai bersaglieri? 2. I conservatori delle ipoteche, in conseguenza Dl | 
ci'asudalla; Valosapiosita dokié ‘friigliària, l'azione sildi. tale sospensione, comprenderanno nei certificatif  . Udine, 6 agosto 1566, 


sr'ipigliò isb:com' Vantaggio, fia tonsertandà Ie pe-lipètttari, che emetterannò ‘dora in' avanti, como QUINTINO SELLA. 


n SSATTI: UFFICIALI: salici 
“dpi Hitman 3065 della raccolta “soffi ‘ciale. ia Beggi, 


e dei-deetoti del. Hegno. contiene a seguente decreto : 


EUGENIO :. PRING E DI SAVOJA-GA RIGNANO 
Luokotenente: Generale: (di 8/-:Mi.. 
MIFTORIO EMANUELE I. +: 


DER ARARTA ‘DI 10 © PER: !YOLongA*» DELLA NAZIONE: 


RE LD’ IFALIA 







vanete; liberate-. dall'iaccupazione. nustriaca..conti-|osstrrato. » 

nueranno.-a0 , amministrare. In. giustizia secondo del ..-. Dato 4 
-[lesgi Tnantenute. in vigore, e nel Fimiti attuali delle; - 

loro giurisdizioni. - 


| ana RoPokp 


Sentito. il Consiglio, deb ministri srciensup cocini Liggio, lo, Stato, Fil inserto: nella accolta, 1 uifie 

Abbiamo decretato 0 decretiamo fo 1a: cong] eta delle loggi.e. dei. decroti. del. Regno .d'. Itallay, 

dti li Le nutoritàe. ‘giudiziazie. snelle provincie natdanda a. cbiangue. spetti. di. cesorvaalo Q. di fanioa 

piipri. tia or 

;. Hitenze,: cadili. 19, luglio. 1866, ib icon 

nè tit “EHGENIO. DE: SAVOJA: » 13° prc Pa 
i. dat 0A die prece DARA 


: Derbi distretti cppartenenti alla provincin dif | ‘n Ni Sbez: dalla: raooliz affine Aellettagge: so 


Mantova. situati sulla -riva destra. del P'oy.di Gon- 











In virtù dell autorità n Noi delegata, “< - * ;|2n4as tdi Revere e, di Sermide, vengono ‘por «ora e RUGENIO 1 
- Silla proporizione--del Nostro guardasiglili. mini- find ‘a-muova. disposizione. aggregati per;gli ettetti[ 
stro segretario di Stato: par gli affari di prabia.e|ili. cul: sopra, alla giurisdizione. del tribunale pro=l | 
siustizia. e dei culti 5 a: vintiulo. «di Rovigo. 
Suntito il Consiglio. dei ministri; Art. 2, Gli affari relativi. all amministrazione 
Abbiamo decretato e decretinmoò : giudiziaria, che a. tenore delle :norme in corso 
Art, 1. È pubblicata cd avrò forza di legge nol- sptto il cessato regime austrinco, si dovevano. diri] 
le Provincie Vatreto la legge 21 aprile 1801, n.91 gere. ai. Dicasteri . centrali c Ministeri auetriae, Bi 
degli atti del Governo del Kegno d'Italia sull inti-}dovtanno quin 
tolazione degli. atti del Governo Ja quale è delate- comunissati, del Be, ;al Ministero di gruzia. erge]. 
nore seguente :. stizia € det oniti a l'ironze. 


. VIÉTORIO EMANUELE II. i Ca | si Con ibi, reali decreti SAI rosreduto 
sei , HE D'ITALIA al modo di regolare i giudizi di seconda e di terza 


t: 1 alle: altre:at att _ 
“n “Senato e ln Camera dei Deputati hanno ap istanza ed alle: aitrerattribuzioni. spettanti al tri 


'RINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO 
+ Luogotenente -Gonerile di 8, Mm 0 
VTETORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO È PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
GRED' ITALIA oi. i 
In virtil del mutorità a Noi :lclagata, PETE 
Sulla o posizione ; del presidegte del se 
de mijiittili ministto Ldtell' intento" SL 
Stititg ul? Consiglio dA ministnti” > AZIO 
“ Abbiamo: dedietatò è ebrbtiamnon Frane iis: 
Art, untco. Tatti fuhzionitri ed inpicialidao 
provintie renéte, ì quali uvessero seguito l'armata" 
sustriaca, o che in altra riodo si fossero altorita-' 
‘nati dalla Tiro residenza nil’ avvicinarsi dell’ eser- 


dev decreti: del Regno ‘coritiente H: “Regiente deordto n. 


bunale di appello ed alla Cor te suprema i gi 
ur ovato:; 


, Nol abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
“ seguo 1 ° 
‘n Artiedlo. amico. Tutti cho atti che debbono es- 
2. &0re intitolati in nome del Re, do: saranno colla 
_ dor mola seguente: . 
i LI n none del Le) 
Il PE GRAZIA: DI IDIÒ B' FER YVOLONIA" DALLA NAZIONE? 


y RE D'ITALIA. 


» Ordiniamo che la presento, munita del sigillo 
“dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale de- 
+ gli atti del Governo, mandando ‘a cliunque ‘spetti 
‘ di osservmla e di fila ossorvare come legge 
» dello”Stato. 

2. d'orino, 21 aprile 1861. 
sa 5 VITTORIO EMANUELE. 
SERE G. DL Cassixis., 

AR 2 * pubblicato. ed avrà. ni di legge nelle 
Provincie” Veriete::T urtidolo 1.9 delle disposizioni 
sulla pubblicazione, interpretazione «ed applicazione 
celle. leggi in generale chie precedono il olive. ci- 
cile. del Regno d' Italia, che è del tenore seguenta: 

so Aut, 1. Le leggi: promulgato dal Re divengono 
ui obbligatori 16 in tutto 11 Regno nel decimoquinta 
« giorno dalla loro pubblicazione, salvochè nella leg- 
i ga promulgata non sia altrimenti disposto. 

‘ca La pubblicazione consiste: nella inserzione della 
DI leggo nella Raccolta ufficiale delle Ieczi e decreti, 
enel” annunzio di tale inserzione nella Gazzetta 
Li fficiale. del. Regno, , 
CA 3, Tutti: gli atti pubblici rogati cal potori 
dovranno por taro I intestazione: Regnundo S. M 
Vittorio Emanuele IP he d' Haba.,, 
elArt« 4. Le .-autorità eiudiziario nelle sentenze e 
negli altri giudicati dovranno premettere la formo- 
la: fa forza dii potere. conferito da SM. da Ke 
d'Italia Fitorio Imamicie LI, 


Art. BED presértà deeroto. indiù mi. vigore nell 
giorno seguente alla sun pubblicazione ; e sarà ap-{ 
plicabile n territovii italiani finora seggetti all'Au-| 


atrig mhapgamino ghe. verranno liberati dall oceu- 
pazione) giraniova, du Reguito, alta effottiva affis- 


ziohie di 'ussò da' Gseguîrsi ‘in cinscun Cbmunb, | pari 


Diva dei cbifimissani. P dal. Ré, secgrido: ile: niérmo vi. 
Menti 
simil dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi 
ciale: delle leggi e dei decreti. dol Ragno d' Italia, 


mandando & chiunque spetti di osservarlo e di farlo | 


osservare. 
‘Dato a Fhenze,, addi 19: luglio 1866. 
EUGENIO DI SAVOIA. 


TV. Borca, 


IL numero 8066 della raccolta ufficiale delle leggi 
e tei decreti det Regno contiene dl seguente ttecreto: 
.BUGENIO PRINCIPE DI SAVONA -CARIGNANO 
Luogotenente Generale di S, M. 
| - NITTORIO EMANCUELE Il 
CO PER GRAZIA DI DIO RTELL VOLONTA” DELLA NAZIONE 
RD ITALIA 
cin viitù dell'autorità n. Noi delegata, 
Sulla proposta. det Nostro guardasigilli ministro 
segretorio di Stato per gli aifarvi di grazis e giu- 
sUzia e dei culti; 


tit, i 














gli altri affari civili e commerciali pendenti da- 
vanti allo antorità giudiziarie dello provincie ve- 
nete, eiche si trovassero incorso od avessero va- 
niticiato ‘a ‘decorrere dal ‘23 giugno p. p. in poi, 
rimangono fino a 1mova disposizione sospesi. 


novazione delle iscrizioni ipotecarie negli uffic] delle 
ipeteche. “elle provincie «énete’ clie fosse scaduto 


col. 23: giugnò ultimo scorso,’ o ‘fosse: per iscalere cigle dello leggi e dei deeveti dol Regno d' Italia, 


da tale torno in Bu: YImaDe' "808piCsO fino è nuova mandando ) ebiungue spetti, di osservarlo è è di furlo 
disposizione, 


giorno scsménte: alla sua pubblicsizione, 


riliuiiamo che il presonte decretò, “minito deli 


cito. Nazionale, sono ‘considerati come dimissionati.” 

Salva la ‘facoltà concessa ai commissari del Ie 
coll articolo. 4 del R. Decreto 18 luglio corrente; 
N. B064;/ e sonza pregiudizio delle altre disposi” 
zioni contenite nel decreto medesimo, e di' quelle: 
più speciali che potranno esser fatte per alcune. 
Anumnistrazioni, tutti gli altri funzionari ed im 
A ne n. . ‘|piegati conservano fino n nuova disposizione il loro 
Art. 2. il temine desemiale stabilito per la to-iufficin nol annesso stipenilio. 

Ordiiamo che. il' presente decreto; anunito dell 
sigillo «lello, Stato, sia inserto nella raccolta nifi- 


Art. 4. I. termini. ziuridici ne ‘le cause ed-in tnttil 


Osservare 
Art. 6.1] ‘presente deereto andrà in vigore nell - Dato a Fivenze, addi 19 luglio 1866. 


| EUGENIO DI SAVOSA. 0 
Ordiniamo che ‘il presente decreto, munito dol I " 2 ti 


ee eee —_z-—,.raer- nn ———j— 


LA FARMACIA DEA. FELIPUZZI 


IN UDINE. 
AL SERVIZIO DI SM 








1 ® 
"4 Sr: DA o 
w E #S. @ 
pi È Si = "E , = Trovandosi bene ; provveduta del ‘inigliori medicinali. È 
1 "pmi tal o nazionali che esteri approvuli da viarie ncendemie d['niediclua, 
i ai 2 ai pan fa come puro. di strumenti chirurgici delle più rinomate fab- 
hi na) 27 ppene Cla c bricle Ino Europa, prbgtette ogui possibile fictitazione nulla 
a [li RA 9 1) vendita «ici inedesimni, e 
Pi. suli He, fitue pure lo Estratto di Totuavindo Brera, « sl uso pre- 
i [x] fl: |paralo sella pireepria ferniacia con ullro Inelodo. Le polveri, 
SMI Pai Mae, S = az: | | |spumoimti semplici pelle bibile garosa csteriporante A pregai 
o . ui. ridolli, dor 
* E = 2 è Poustasi anche nell'all. tale slugione in relazione diretta “oi 
9 . RIO - la fornitori d'acque minerali, di fieccare, Paldagno, Sicina- 
ro si . N vigne, Cutuitiune, Franco, Capitello, Staro, Saliafodica- ui 
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